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Primo Maggio, festa di S. Giuseppe lavoratore 

San Giuseppe nella sua veste di falegname è la testimonianza del fatto che anche il 

lavoro umile può rendere l’uomo partecipe del progetto divino della salvezza. 

Fabbro, falegname, carpentiere, San Giuseppe era tutto questo – come insegnano i Vangeli – oltre a 

essere lo sposo di Maria e il padre terreno di Gesù. Con la sua vita di onesto lavoratore, San 

Giuseppe nobilita il lavoro manuale con il quale mantiene la sua Santa Famiglia e partecipa al 

progetto della salvezza. 

 

Il lavoro: partecipazione al disegno divino 

Come quei padri che insegnano il 

proprio lavoro ai figli, così fa anche 

Giuseppe con Gesù. Egli stesso, più 

volte, viene chiamato nei Vangeli “il 

figlio del carpentiere” oppure “del 

legnaiuolo”. Più di tutti, quindi, San 

Giuseppe rappresenta la dignità del 

lavoro umano che è dovere e 

perfezionamento dell’uomo che così 

esercita il suo dominio sul Creato, 

prolunga l’opera del Creatore, offre 

il suo servizio alla comunità e 

contribuisce al piano della salvezza. 

Giuseppe ama il suo lavoro. Non si 

lamenta mai della fatica, sa essere 

sempre contento perché non ambisce 

alla ricchezza e non invidia i ricchi: per lui il lavoro non è un mezzo per soddisfare la propria 

avidità, ma solo strumento di sostentamento per la sua famiglia. Poi, come viene prescritto agli 

ebrei, il sabato osserva il riposo settimanale e prende parte alle celebrazioni religiose.  

 

 



La festa di San Giuseppe Artigiano 

Fu istituita da Pio XII il Primo Maggio del 1955 per aiutare i lavoratori a non perdere il senso 

cristiano del lavoro, ma già Pio IX aveva in qualche modo riconosciuto l’importanza di San 

Giuseppe come lavoratore quando proclamò il Santo patrono universale della Chiesa.  

 
 
 
 
Assegno: 
 
Scarica la lezione oppure fai una sintesi sul quaderno di 
Religione. 
 
San Giuseppe era un falegname: descrivi il lavoro del tuo 
papà o quello che vorresti fare tu da adulto. 
 
Ricerca: Perché San Giuseppe è spesso raffigurato con un 
giglio tra le mani? 

 
 
 

Buon Lavoro! 


